
La chitarra 
  

 

 La chitarra è uno strumento musicale cordofono, che viene suonato con i polpastrelli, 

con le unghie o con un plettro. 

 

 Il suono è generato dalla vibrazione delle corde, che sono tese al di sopra del piano 

armonico che, a sua volta, poggia sulla cassa armonica che amplifica il suono. Le corde sono 

tese tra il tiracorde, fissato sul ponticello, ed il capotasto, essendo fissate tra il 

ponticello e le meccaniche poste sulla paletta. Sul manico, la tastiera consente di 

accorciare la lunghezza della parte di corda vibrante e di suonare la nota o le note 

desiderate premendo la corda stessa appena dietro il rispettivo tasto. 

 

 
 

La chitarra ha origine non dal liuto, al 

contrario di quanto alcuni suppongono 

erroneamente, ma dalla chitarra barocca. 

La chitarra di tipo spagnolo o andaluso ha 

sei corde, ma spesso esistono delle 

variazioni, ad esempio in Brasile è in uso un 

tipo di chitarra a 7 corde. 

 

 

 Un'altra variazione comune è la chitarra a dodici corde, che però porta la medesima 

accordatura replicata in ottava da corde accoppiate più sottili. L'accordatura più comune, 

nota come accordatura spagnola, è Mi-Si-Sol-Re-La-Mi, dalla corda più acuta alla più 

grave; nell'uso anglosassone, invece, solitamente la si indica come accordatura EADGBE, 

dalla corda più grave alla più acuta[1]. Questa accordatura, in cui l'intervallo tra due 

corde adiacenti è di una quarta giusta (tranne che tra seconda e terza corda, che distano 

di una terza maggiore), si è imposta per ragioni storiche e per la sua praticità nel formare 

accordi mediante posizioni della mano sinistra non complicatissime. Esistono anche 

accordature aperte, ad esempio l'accordatura sarda, in cui le corde a vuoto suonano un Do 

maggiore, e le accordature alternative. Queste accordature vengono usate in alcuni 

particolari generi musicali. Inoltre molti compositori prescrivono particolari accordature per 

l'esecuzione di singoli brani. 

 

 Di solito la mano sinistra preme le corde sul manico, mentre la destra pizzica le 

corde facendole vibrare. Esistono tuttavia esempi di chitarristi che tengono il manico con 

la mano destra; alcuni di questi scelgono di non invertire nemmeno l'ordine delle corde. 


